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La porzione urbana comprendente l’asse di 
Via Terracina è un campione esemplare di 
quella peculiare condizione del paesaggio 
italiano che vede passato e presente contigui 
l’uno all’altro: una convivenza stretta che 
sebbene a volte non governata o per!no celata, 
!nisce per plasmare la mente e gli occhi di chi 
abita questi luoghi diventando condizione 
necessaria al buon abitare.
Per tale motivo, il sistema archeologico di 
Via Terracina rappresenta un interessante 
terreno di sperimentazione dove esplorare le 
potenzialità del progetto come strumento di 
conoscenza, interpretazione e ridisegno della 
realtà, capace di districare e allo stesso tempo 
rimettere in connessione semantica le diverse 
strati!cazioni di cui si compone il paesaggio.
Nell’ottica di conferire unità formale all’intera 
fascia in fregio alla strada e superare il 
problema della sua attuale frammentazione, 
la proposta progettuale rilegge Via Terracina 
come asse portante di un sistema punteggiato 
da numerosi episodi archeologici e dal quale 
si dipartono i vari percorsi di collegamento 
fra la quota superiore (livello della strada) 
e la quota inferiore (livello della Mostra 
d’Oltremare). Per sottolineare la continuità 
dell’asse, il marciapiede del lato sud sarà 
connotato per tutto il suo sviluppo da una 
stessa pavimentazione lapidea, che peraltro 
dovrà estendersi alla trama nuova dei percorsi 
e delle piazze. 
La strada caotica, !nora sorda barriera rispetto 
al richiamo delle vicine preesistenze, verrà a 
costituirsi come linea certa, riconoscibile, di 
un margine tuttavia permeabile che ridisegna 
la mappa delle tracce antiche dalla Masseria 
!no al Mausoleo. I frammenti ordinati lungo 
questo asse ritroveranno così un loro posto 
nella composizione del tessuto urbano e 
andranno a formare un parco lineare integrato 
con gli accessi alla Mostra d’Oltremare 
esistenti e di progetto. 

Ambito 1
L’Ambito 1 è compreso tra la settecentesca 
Masseria  di San Giuseppe e lo scavo 
archeologico delle antiche terme romane. 
In virtù della sua collocazione, l’estremità 
orientale dell’area è stata trattata come testa 
dell’intero sistema e per questo ridisegnata con 
l’obiettivo di dare vita a uno spazio raccolto 
e al contempo aperto, che si viene a costituire 
tra il volume esistente attestato su via Claudio 
e un nuovo corpo di fabbrica la cui pianta ad L 
ricalca il sedime di un edi!cio andato perduto, 
anch’esso risalente al XVIII secolo. Lo 
spazio aperto originato dalla ricomposizione 
dell’impianto originale, è una piazza 
leggibile come ‘dilatazione’ del marciapiede 
pavimentato di Via Terracina e avrà funzione 
di supporto alla mobilità sostenibile. Pur 
mantenendo intatta la scatola muraria, viene 
ripensata la distribuzione interna del volume 
attestato su via Claudio così che, in accordo 
col programma funzionale indicato nel 
bando, il rinnovato corpo di fabbrica possa 
ospitare gli spazi destinati all’accoglienza 

e alla foresteria (hall di ingresso, camere, 
servizi, ambienti comuni). Il nuovo edi!cio 
a L accoglie invece il punto informativo per 
le terme romane, una sala polivalente e un 
piccolo spazio di ristoro.
Con lo stesso principio che governa la 
piazza di testa, anche nell’area delle terme, 
l’asse di Via Terracina si dilata dando luogo 
a uno slargo pavimentato: nuova piazza 
affacciata sui ruderi da cui è possibile cogliere 
la relazione spazio-temporale fra nuovo e 
antico, grazie alla conquista di un inconsueto 
sguardo d’insieme capace di mettere a fuoco 
struttura e dettagli di questa complicata 
tessera di mosaico urbano. Per collegare la 
quota stradale a quella delle terme è prevista 
una rampa pedonale di pendenza inferiore 
all’8%, realizzata in acciaio, con piano di 
calpestio in grigliato metallico tipo Orsogril, 
per lasciare visibile il sottostante tracciato di 
origine romana. La rampa, posta in tangenza 
allo scavo archeologico, istituisce un nuovo 
collegamento tra la città contemporanea e le 
vestigia di quella antica, prima connessione, 
che si incontra provenendo dal centro di 
Napoli, di quel sistema di ‘vasi comunicanti’ 
di cui Via Terracina è la spina dorsale.
Nel salto di quota fra la nuova piazza e gli 
scavi sono collocati gli spazi di servizio del 
sito archeologico come bagni, magazzini e un 
piccolo spazio ristoro.

Ambito 2
L’area compresa nell’ambito 2, posta fra la 
fontana dell’esedra e Via Terracina, ospita 
i resti di uno dei più importanti acquedotti 
dell’Impero Romano. 
Costruito in epoca augustea tra il 33 e il 12 
a.C. sotto la supervisione di Marco Vipsanio 
Agrippa, l’acquedotto del Serino collegava la 
Fontis Augustei sita sul Monte Terminio col 
porto militare di Misenum, per giungere in!ne 
a Puteoli, l’odierna Pozzuoli. L’imponente 
opera idraulica è soprattutto nota per avere fra 
le sue dotazioni la celebre Piscina Mirabilis, 
la più grande cisterna costruita dai Romani, 
seconda solo alla Cisterna Basilica di Istanbul 
voluta da Giustiniano I nel VI secolo d.C.  
Con le sue dieci diramazioni, l’acquedotto si 
sviluppava dunque per ben 145 chilometri, 
divenendo uno dei più estesi di tutto l’Impero 
almeno !no al V secolo d.C. Scoperto grazie 
a un sopralluogo nel 2011, questo tratto del 
monumentale acquedotto, ora ipogeo, risulta 
paradossalmente più fortunato rispetto a 
quello riportato alla luce che si trova lungo 
Via Terracina.  La proposta per l’Ambito 
2 ipotizza, in analogia con l’Ambito 1, una 
messa in sicurezza delle rovine e al contempo 
una loro libera fruizione diurna. 
Ricon!gurando il disegno del marciapiede 
come segno basamentale per l’intero sistema 
di spina, si propone di rimodulare i parcheggi 
a raso prossimi alle rovine per ricavare spazio 
utile alla riorganizzazione dell’ingresso all’area 
archeologica superiore e inferiore; quest’ultima 
resa !nalmente accessibile da una rampa 
ricavata sul margine esterno dello scavo.  
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In corrispondenza del parcheggio dell’attività 
privata, posta in aderenza ai volumi esistenti 
della Md’O e che prevediamo riallocata 
altrove, si propone l’estensione degli scavi 
così da riportare alla luce il lungo tratto 
dell’acquedotto che piega verso nord-ovest, 
permettendo una migliore comprensione 
della natura di questo sito archeologico 
quale importante snodo delle condutture 
dell’antica infrastruttura augustea. Una serie 
di larghi gradoni verdi ritmati da liste di pietra 
raccordano dolcemente la quota degli scavi 
a quella del pomerio posto in fregio al muro 
attrezzato dell’Ambito 3, facilitando la vista 
dei resti lungo Via Terracina.
Le pareti interne dello scavo dell’area inferiore 
dell’acquedotto sono immaginate come una 
teca di pietra che, custodendo il lacerto, 
integra nel rivestimento lapideo pannelli 
informativi sulla storia, il funzionamento e 
l’estensione. Un ponte risolve il collegamento 
dalla quota di Via Terracina a quella del 
nuovo ingresso nord della Md’O; un’area resa 
preziosa dalla presenza della strada romana 
che auspichiamo sia riportata alla luce tramite 
nuove campagne di scavo. Per evitare di 
costruire volumi in prossimità delle antiche 
tracce, si propone di organizzare tutte le 
funzioni di servizio al nuovo ingresso nord 
(biglietteria, bagni, caffetteria e bookshop) 
all’interno del volume del magazzino esistente 
che si immagina ristrutturato all’uopo. L’area 
che si apre sullo snodo tra Via Terracina e Via 
Guglielmo Marconi viene liberata dai volumi 
esistenti offrendo l’occasione per immaginare 
una piazza alberata di testa che faccia pendant 
con quella prossima al complesso termale, 
posta al di là dell’incrocio stradale. Un bar-
caffetteria con tavolini all’aperto, renderà 
vivo questo luogo, offrendo al quartiere 
un’ulteriore occasione di loisir.

Ambito 3
Le ri"essioni che hanno accompagnato la 
presentazione di questa speci!ca area di 
progetto hanno da subito posto l’accento 

sulla suggestiva immagine del muro 
attrezzato, sull’idea di un elemento di 
margine che, con le opportune variazioni 
di scala, potesse accogliere al suo interno 
una serie di funzioni pensate in particolare 
per l’organizzazione e il supporto alla 
mobilità sostenibile, per le attrezzature 
di interscambio tra mobilità su ruota e 
mobilità dolce e in genere per spazi pubblici 
attrezzati. Alla luce dello stato attuale dei 
luoghi, il tema del muro appare forse il più 
adatto sia a distinguere chiaramente gli ambiti 
della città e della Mostra d’Oltremare, sia 
a rispondere all’esigenza di un sistema di 
controllo degli accessi. Tuttavia, poiché nel 
tratto più occidentale della via Terracina il 
dislivello fra la quota della strada e quella 
delle testimonianze archeologiche (tracciato 
della strada romana e Mausoleo) si fa netto 
raggiungendo i 3,5 metri, la separazione 
tra il piano della città e quello della Mostra 
appare già !n troppo marcato al punto da 
rappresentare, in alcuni tratti, una vera e 
propria barriera, più che un mero segno di 
con!ne. Per queste ragioni, coerentemente a 
quanto già avvenuto nell’ambito 1, si è deciso 
di lavorare nell’ottica della permeabilità, 
ampliando i luoghi di sosta e costruendo un 
sistema di relazioni con affacci e percorsi.
Il muro inizialmente suggerito si riduce 
così alla sua traccia, trasformandosi in 
due sottili parapetti, che solcando la 
nuova piazza pavimentata rivolta verso la 
Mostra, contengono un sistema di percorsi 
(rampe e scale) di raccordo fra le due 
quote. Le linee lungo cui si sviluppano i 
due muri riassumono in un ideogramma 
la strati!cazione delle fasi della città 
orientandosi l’una come la via Terracina e 
l’altra come l’antico tracciato romano. Solo 
una volta raggiunta la quota del Mausoleo, il 
muro riaf!ora in tutta la sua altezza correndo 
come una quinta dietro il manufatto antico 
e restituendo forza al tracciato della via 
romana. All’interno del muro sono collocati i 
servizi e le attrezzature richieste.
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